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ERICA SUBRERO*

Selysiothemis nigra (Vander Linden, 1825)
(Odonata: Libellulidae):

riproduzione accertata in Piemonte

ABSTRACT - Selysiothemis nigra (Vander Linden, 1825) (Odonata: Libellulidae):
reproduction ascertained in Piedmont. 
This paper reports the discovery of the dragonfly species Selysiothemis nigra

(Odonata: Libellulidae) in Piedmont, NW Italy. Adults were observed in two sites,
in one of which the reproduction was ascertained by the finding of exuviae. De-
tails on the habitats where the species was observed are reported, and the current
distribution in Italy is discussed.
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RIASSUNTO - In questa nota viene trattato il primo ritrovamento della specie
Selysiothemis nigra (Odonata: Libellulidae) in Piemonte. In due siti sono stati os-
servati individui adulti e in uno di questi sono state trovate anche diverse esuvie.
Vengono riportate informazioni riguardanti gli habitat presenti nei siti in cui que-
sta specie è stata osservata e ne viene discussa la distribuzione attuale in Italia.

* Università degli Studi del Piemonte Orientale, DISIT, viale Teresa Michel 11 -
15121 Alessandria, Italia. erica.subrero@unipmn.it

INTRODUZIONE

Selysiothemis nigra è una libellula di dimensioni ridotte, distinguibile
dagli altri libellulidi italiani per: a) il disegno nero sul torace, b) le venula-
ture alari quasi trasparenti, c) il pterostigma, le cui venulature posteriori e
anteriori nere formano un disegno simile al “segno dell’uguale” (=) (fig. 1).
I maschi adulti sono prevalentemente di colore nero, nonostante si possa
sviluppare una pruinosità blu su torace e addome. Le femmine e gli esem-
plari giovani sono prevalentemente di colore giallo pallido con un evidente
disegno nero sul torace e una striscia nera longitudinale sull’addome (fig.
2) (Dijkstra & Lewington, 2006). 
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L’area geografica in cui S. nigra è presente comprende il Nord Africa, il
Mediterraneo occidentale, l’Asia Centrale e la Penisola Arabica; recente-
mente è stata rinvenuta in diverse nuove aree, in particolare i siti di rinve-
nimento più settentrionali si trovano all’estremo nord della Spagna, nel
Nord Italia, nell’est della Bulgaria, in Ucraina, a sud-ovest degli Urali non-
ché in Marocco, dove risulta localizzata lungo tutto il confine nord del
Sahara (Boudot et al., 2009). 
S. nigra è conosciuta come una specie nomade e migratoria capace di al-

Fig. 1 - Dettaglio di torace e ala (pterostigma e venulature alari di Selysiothemis ni-
gra). Foto di Erica Subrero (a sinistra) e Giacomo Gola (a destra).

Fig. 2 - Femmina (a sinistra, foto di Erica Subrero) e maschio (a destra, foto di
Giacomo Gola) di Selysiothemis nigra.
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lontanarsi molto dal sito di sfarfallamento e di colonizzare rapidamente
nuove zone umide, anche temporanee (Boudot, 2008).
I primi ritrovamenti della specie in Italia risalgono agli anni ’50 del se-

colo scorso, con due individui segnalati rispettivamente in Sicilia e in Lazio
(Nielsen & Conci, 1951), seguiti dal rinvenimento di popolazioni in Sicilia
(Bucciarelli, 1971; Utzeri & Belfiore, 1976), di individui in Puglia e Basili-
cata (Pavesi, 1973) e di larve in Italia meridionale, Umbria e Lazio (Car-
chini, 1983). In anni più recenti è stata rinvenuta in Emilia Romagna (Dijk-
stra & Lewington, 2006) e in alcuni siti settentrionali (Groppali, 2009). 
In questo lavoro sono riportati i primi ritrovamenti della specie in Pie-

monte, regione in cui non era stata finora segnalata (Boano et al., 2007).

MATERIALI E METODI

Area di studio
I siti in cui la specie è stata rinvenuta sono entrambi di origine artificiale

ma presentano caratteristiche ambientali differenti:

- Lago Altafiore, Castellazzo Bormida (44.857846°N, 8.593194°E): si
tratta di un lago di pesca creato artificialmente in seguito a scavi per la co-
struzione dell’adiacente strada statale. È caratterizzato da acque piuttosto
profonde e sponde sommerse ripide, ma presenta comunque una ricca ve-
getazione acquatica e spondale, inclusi alcuni lembi di fragmiteto e tifeto
(fig. 3).

- Cava Allara s.p.a., Sezzadio (44.789907°N, 8.551771°E): il sito è un
lago di cava i cui lavori sono terminati circa due anni fa (fig. 4). La sezione
dello specchio d’acqua scelta per i campionamenti presenta sponde dolci e
acque poco profonde con vegetazione sommersa, galleggiante e spondale
abbastanza ben strutturata considerata la recente età di creazione.

Metodi
I due siti sopra descritti sono stati scelti in base alla presenza, con popo-

lazioni abbondanti, della specie Ischnura elegans, su cui sono in corso degli
studi. Sia al lago Altafiore sia al lago di cava di Sezzadio hanno avuto inizio
nella prima decade di giugno sia un campionamento standardizzato di I.
elegans, sia un censimento qualitativo delle altre specie di Odonati presenti.
I campionamenti sono continuati con cadenza settimanale al lago Altafiore
e bisettimanale alla cava Allara. 
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Durante uno dei sopralluoghi alla cava Allara, verso la fine del mese di
giugno, è stato possibile osservare per la prima volta diversi giovani di Sely-
siothemis nigra, in prevalenza femmine, che attendevano la maturazione
nella vegetazione, a circa dieci metri dall’acqua.
Durante i successivi campionamenti sono stati contattati numerosi

adulti lungo la sponda, molti dei quali in fase di accoppiamento e deposi-
zione.
Pochi giorni dopo è stato effettuato un campionamento di esuvie (Su-

brero et al., 2012) indagando tutti i possibili supporti per lo sfarfallamento
presenti lungo la sponda.
Negli stessi giorni, durante un sopralluogo al lago Altafiore, sono stati

osservati diversi adulti, prevalentemente nei dintorni dei tifeti e dei fragmi-
teti, molti dei quali in accoppiamento o in deposizione.

Fig. 3 - Lago Altafiore, Castellazzo Bormida (AL).
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Fig. 4 - Cava Allara, Sezzadio (AL). Il simbolo indica l’area i cui sono state rac-
colte le esuvie di Selysiothemis nigra.

RISULTATI

Durante il primo sopralluogo in cui S. nigra è stata contattata a Sezza-
dio, il 27 giugno 2013 verso le ore 13, sono stati osservati individui neo-
sfarfallati in fase di maturazione. Per la precisione sono stati contattati una
decina di femmine e un maschio (fig. 5).
Quando è stato effettuato il campionamento delle esuvie, il 5 luglio

2013 tra le ore 11 e le 12, sono state rinvenute 16 esuvie appartenenti a
Selysiothemis nigra, confermando così che, nel sito in esame, questa specie
compie il suo intero ciclo vitale (fig. 6).
Altre osservazioni della specie sono state effettuate il 10 e il 26 luglio

2013; in entrambi i sopralluoghi sono state osservate diverse decine di in-
dividui, per la maggior parte in fase di accoppiamento o deposizione.
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Nel lago di Altafiore sono stati osservati adulti per tutto il mese di lu-
glio, ma il campionamento delle esuvie non ha dato risultati. In dettaglio
ad ogni sopralluogo effettuato nel mese di luglio sono state osservate al-
cune decine di individui prevalentemente in accoppiamento o deposizione. 
L’elenco degli Odonati segnalati nei due siti è riportato in tabella 1.

Fig. 5 - Sezzadio: maschio giovane (a sinistra) e femmina giovane (a destra) di Sely-
siothemis nigra. Foto di Erica Subrero.

Fig. 6 - Sezzadio: esuvie di Selysiothemis nigra. Foto di Giacomo Gola.

DISCUSSIONE

In questo lavoro viene segnalato il primo ritrovamento di Selysiothemis
nigra in Piemonte, regione in cui finora non era mai stata osservata (Boano
et al., 2007). La specie è stata osservata durante tutto il mese di luglio nei
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  ALTAFIORE SEZZADIO 

Lestes sponsa X  

Ischnura elegans X X 

Coenagrion puella X X 

Coenagrion pulchellum  X 

Erythromma lindenii X X 

Erythromma viridulum X  

Platycnemis pennipes X X 

Anax parthenope X X 

Anax imperator X X 

Onychogomphus forcipatus X  

Cordulia aenea X  

Somatochlora met/mer X  

Orthetrum cancellatum X X 

Orthetrum albistylum X X 

Orthetrum brunneum X  

Orthetrum coerulescens X  

Selysiothemis nigra X X 

Sympetrum sanguineum X X 

Sympetrum fonscolombii X X 

Crocothemis erythraea X X 

 
 
 
 
 
 
 

      

due siti indagati; la presenza delle esuvie presso il lago di Sezzadio indica
che il sito è adatto ad ospitare la specie in tutte le fasi del suo ciclo vitale.
L’assenza di esuvie al lago Altafiore, essendo il lago in questione utilizzato
per la pesca sportiva, potrebbe essere legata alla presenza di numerosi pe-
sci, che impedirebbero alle uova e alle larve di svilupparsi. È noto che l’ab-
bondanza di larve di Odonati nei laghi è influenzata dalla presenza di pesci
(Morin, 1984; Johnson, 1991); anche se l’impatto della predazione sulla
popolazione varia a seconda della specie (Pierce, 1988; Johansson et al.,
2006) le specie desertiche possono fallire la riproduzione in ambienti carat-
terizzati da alte densità di pesci (Suhling et al., 2003).

Tab. 1 - Elenco delle specie
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Dai primi ritrovamenti a Sezzadio e Altafiore la specie è rimasta in en-
trambi i siti fino agli ultimi giorni di luglio, dopodiché non è più stata os-
servata, mentre nelle altre aree italiane in cui la presenza della S. nigra è ac-
certata essa è osservabile dalla metà di maggio a settembre (Associazione
Odonata.it, 2013). Questo fatto potrebbe essere legato alla temperatura, in
quanto il mese di luglio nell’area in esame è stato il più caldo dell’estate
(tab. 2). È quindi ipotizzabile che questa specie abbia occupato l’area fin-
ché le condizioni climatiche locali si sono mantenute ottimali (Groppali,
2009). 
Non è noto, per mancanza di dati, se negli anni precedenti Selysiothemis

nigra si fosse già stabilita presso il lago di cava a Sezzadio o in altri siti della
stessa area. E’ comunque plausibile che si tratti di una colonizzazione re-
cente, favorita dal fatto che S. nigra, come altre specie originarie di regioni
aride (Walther et al., 2009; Suhling et al., 2003), è caratterizzata dalla capa-
cità di colonizzare rapidamente nuovi ambienti approfittando di una fase
larvale molto breve (Boudot et al., 2009), compresa tra i 2 e i 4 mesi (Bou-
dot, 2008). Anche se la biologia riproduttiva della S. nigra non è ancora
stata studiata in dettaglio, le sue caratteristiche sono paragonabili a quelle
di altre specie deserticole di cui si ha una maggiore conoscenza (Suhling et
al., 2003; Suhling et al., 2004). 
Alcuni recenti studi indicano come il riscaldamento globale sia legato al

cambiamento degli areali di distribuzione di alcune specie di Odonati
(Walther et al., 2009; Watts et al., 2010). In particolare gli Anisotteri, in
quanto ottimi volatori in grado di compiere migrazioni e colonizzare velo-
cemente nuovi habitat, sono ottimi indicatori del fenomeno del riscalda-
mento globale (Groppali, 2009). In Europa tra le principali conseguenze
del riscaldamento globale sull’odontofauna troviamo lo spostamento verso
nord degli areali (Ott, 2001; Walther et al., 2009), che è quanto si sta osser-
vando per Selysiothemis nigra.
Se la tendenza resterà la stessa ci possiamo aspettare nei prossimi anni

un aumento dei siti riproduttivi della S. nigra nel Nord Italia, in cui eviden-
temente le condizioni climatiche, anche se per un periodo limitato
dell’anno, sono ottimali.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2013 GIUGNO LUGLIO AGOSTO 

T media 21.9 25.5 24.2 

T max media 28.3 32.2 30.7 

T min media 15.5 19.3 17.9 

                
      

Tab. 2 - Temperature medie
nei mesi di giugno, luglio e
agosto 2013 - Dati della sta-
zione meteorologica dell’Uni-
versità del Piemonte Orien-
tale ad Alessandria.
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